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OBIETTIVI GENERALI:  

 • distinguere tra ciò che è vivo e ciò che non lo è attraverso 
l’analisi e l’osservazione di una forma della pianta nota: il 
seme 

• costruire il concetto di seme 

• arrivare a definire la germinazione come primo stadio nello 
sviluppo di una nuova pianta a partire dal seme 

• progettare e realizzare procedure sperimentali in piccolo 
gruppo 

• osservare trasformazioni biologiche  

• riflettere sulla nozione di fenomeno biologico irreversibile 
(dopo lo sviluppo della plantula il seme di fatto, non esiste 
più) 

 



Indagine sulle preconoscenze 
Che cos’è un seme? Scrivi cosa pensi sia un seme 

La mia proposta, la proposta del mio gruppo 

Prima il lavoro 

individuale 

Poi il lavoro in piccolo 

gruppo 

Poi il confronto 

fra i gruppi 

I referenti 

espongono 

l’idea del gruppo Noi pensiamo che il seme sia... 



CONFRONTO E DISCUSSIONE 

Si discute e si annota ogni cosa 

alla lavagna per arrivare a 

un’idea condivisa 
Si realizza un pannello per riportare le idee 

di ciascun gruppo e l’idea della classe 



Le idee dei piccoli gruppi... 

Un minuscolo essere 

vivente 

Un piccolo 

frutto... 

che con il tempo 

e curandolo  

Un organismo 

che fa nascere 

delle piante 

Un vegetale 

da cui 

nasce una 

pianta dopo 

molti 

passaggi... 



L’idea del gruppo classe 

...un minuscolo organismo prodotto da una 

pianta che con il tempo e le giuste 

cure...cresce dando vita a molte piante ... 

Secondo noi un seme è... 

acqua 

terra 

s.minerali 

luce 

calore 

 

 

Il tempo 



Prima di manipolare i semi, una nuova 
domanda: Cosa immagini ci sia dentro un seme? 
 

...una piccola 

piantina 

Minuscoli organismi 

che si muovono che si 

ingrandiscono quando 

viene innaffiato... 

tanti 

microrganismi una poltiglia 

vegetale... 

>la mia proposta 

>la proposta del mio gruppo: 



L’idea condivisa dal gruppo classe 
Noi pensiamo che dentro un seme ci sono... 

... minuscoli organi che si 

ingrandiscono crescendo, 

permettendo a una parte del 

seme (un’altra parte serve per 

proteggerlo), di diventare una 

nuova pianta 



Concentriamoci su  
Che cosa è un seme? 

VIA  ALL’ATTIVITA’ SPERIMENTALE: 

SEME/NON SEME: 12 campioni 

>OSSERVIAMO 

>REGISTRIAMO 

tagliano, schiacciano 

osservano con la lente 

odorano 

assaggiano 

bagnano 

...una calamita per 

controllare... 



 
E’ un seme o non è un seme? 

Confronto fra i gruppi 

 
  

Spieghiamo le 

ragioni della 

scelta 
 

Il gruppo classe decide di 

procedere in modo condiviso 

con la sperimentazione 

ma di non perdere di vista le 

ipotesi individuali e del piccolo 

gruppo 



Organizziamo l’attività sperimentale 
per rispondere alla domanda:  

vaso/ 

contenitore 

paletta  

guanti 

terra/ovatta 

acqua 

concime 

Sole (luce, 

         calore) 

microscopio 

 



Si condividono le idee:  
>la mia proposta 
>la proposta del mio gruppo: 
Cosa ci occorre  

Come procediamo sperimentalmente 

Cosa ci aspettiamo che succeda 

In quale caso verrà confermata 

l’ipotesi iniziale? 

Tutti i gruppi 

propongono di 

procedere 

sperimentalmente 

con la semina 

Si discute se seminare 

tutti i campioni o solo 

quelli classificati 

come semi 



Riorganizziamo le idee:  
i gruppi si confrontano 

Se cresce è una pianta  

Se non cresce non è una pianta 



Verifica sperimentale delle ipotesi 

Si discute se è utile piantare solo i 

campioni classificati in modo condiviso 

come “semi”, oppure tutti i campioni 

analizzati. La questione delle “cure” 

innesca la possibilità di fare delle semine 

parallele di un seme “certo” e di un non 

seme “certo” 



Verifica sperimentale delle ipotesi 

Per verificare l’ipotesi è 

necessario seminare tutti i 

12 campioni analizzati 

Nasce l’idea di 

predisporre dei controlli.  

 

Viene suggerito di usare 

dei simboli che usiamo 

anche in Matematica...  

C+ e C- 

...dobbiamo avere 
la situazione sotto 
controllo!  



La prima osservazione  
a 5 gg dalla semina 

Si osserva e si registra 

Si incominciano 

a verificare le 

ipotesi 



Il calendario della semina 

Si struttura una tabella 

a doppia entrata: si 

discute quali dati 

mettere in verticale e 

quali in orizzontale 



Proseguono le osservazioni 



Le osservazioni continuano 



Si registra sul  
calendario della semina 

Vene fatto da ciascun gruppo un primo 

bilancio: 

>campioni che hanno germinato e 

>campioni che non hanno germinato 

 

Da cosa allora riconosciamo un seme?  

Dal fatto che è nata/germogliata  una 

piantina! 



I calendari della semina 

Si osservano generalmente tanti 

germogli quanti erano i semi 

piantati, a volte meno, ma mai di 

più! 



I gruppi si confrontano 

I semi di 

pisello 

decorticati  

hanno dato 

una piantina 

¼ gruppi 



Sintesi collettiva 



A conclusione di questa prima 
attività sperimentale  

• Cosa ho imparato? 
 a lavorare in gruppo 

 a osservare (osservare è importante) 

 a far nascere e crescere delle piante 

 a prendermi cura di un essere vivente diverso da me 

 a portare pazienza e ad accudire le piante 

 che non si giudica nulla dall’apparenza 

 che con il tempo e le cure possono nascere delle piantine e posso capire 
se un campione è un seme o no 

 



 
Quali sono le nuove domande che 

mi pongo? 
  Cosa c’è dentro un seme? 

 Come fa a nascere/germogliare una piantina? 

 Cosa accade/cosa è successo durante la germinazione sotto terra? Come è successo? 
Perché? 

 Cosa c’è nel seme per aiutare la piantina a crescere? 

 Che sostanze ci sono nei semi? 

 Come può essere il passaggio per dare da un seme una pianta? 

 Se un seme resta per un po’ di giorni (una settimana)senza acqua/senza cure (sole) cosa 
succede? 

 Perché non tutti i semi crescono? 

 Perchè alcuni semi sono cresciuti in un tempo  minore e altri con un tempo maggiore? 

 Cosa accade alla pianta mentre cresce? 

 Perché alcune piante non sono nate e ad altri gruppi si? Perchè in certi casi nasce e in altri 
non nasce? (piselli) 

 Per quanto tempo possono ancora vivere le piante? 



Concentriamoci su una  
nuova domanda 

Come germinano i semi? Cosa accade? 
>la mia proposta,  

>la proposta del mio gruppo 

Tutti concordano che per vedere cosa 

accade bisogna eliminare la terra Ovatta...acqua...vetro, plastica trasparente 

Vengono proposte e preparate  

le buste di germinazione 



Inoltre, procediamo sperimentalmente per 

ragionare sulle “giuste cure”      
 Di cosa ha ha bisogno il seme per germinare? 

In assenza di luce 

In assenza di aria: 

Senza fornire  

acqua 

Anche in questo caso si decide di avere dei campioni di 

“confronto”: luce SI/NO; aria SI/NO; acqua SI/NO 



Osserviamo con:  
occhio nudo, lente e stereomicroscopio 

 

Si vede che la radice 
ha lacerato la 
“pellicola protettiva” 
del seme 



Continuiamo ad osservare al passare dei 
giorni e facciamo delle ricerche 

Con l’acqua la pianta è cresciuta, 
senz’acqua il seme è germogliato ...la 
terra era un po’ umida...ma c’è 
differenza. 
Con l’ovatta completamente asciutta i 
semi non sono proprio germogliati. 

Senza luce...colore 
bianco...giallo 



A conclusione di queste attività sperimentali 
...un compito per casa... piantiamo fagioli e mais 

I.C. "A. Volpi", Cisterna 23 maggio 2013 

Cosa ho imparato? 

Tegumento, mono- e 

dicotiledoni,embrione, 

radichetta...che l’embrione si 

trasforma! 

Osserviamo e 

confrontiamo 


